
Babysitter

Ti sembrerà impossibile ma da bambina ero una vera combinaguai. 

Pensa che mettevo in fuga le galline, davo da mangiare dei 

bocconcini di pepe ai maiali e portavo lombrichi e lumache a scuola, 

facendo inorridire la maestra. Poveri lombrichi e povere lumache!

Ma quando compii dieci anni mi misero a fare la babysitter ai bambini 

i cui genitori lavoravano tutto il giorno nei campi. Così dovevo stare 

dietro a sei o sette marmocchi piagnucolosi. Non li sopportavo! 

Scalciavano, urlavano, si tiravano i capelli e si lanciavano addosso 

tutto quello che trovavano a portata di mano. Di solito li portavo nei

prati dietro casa: giocavamo a nascondino, ma loro non rispettavano 

le regole e finivano sempre per litigare.

Un giorno provai a raccontare una storia. Credevo che sarebbero 

scappati a gambe levate, invece mi ascoltarono in silenzio. 

Da allora non smisi più di raccontare, tanto che alla fine avevo 

sempre la voce roca. Però mi piaceva vederli incantati, con lo 

sguardo pieno di interesse e meraviglia.

Tratto da: Angelo Petrosino, In vacanza con i nonni, Piemme



Babysitter
RISPONDI ALLE DOMANDE SULLA SCHEDA RISPOSTE
1) Di chi è la voce che racconta la storia che hai letto? (competenza 5B)

A - Di una bambina appena trasferita in campagna
B - Di una donna adulta che si ricorda quando era bambina
C - Di un contadino che racconta una sua giornata di lavoro
D - Di un bambino che ama ascoltare le storie

2) Cosa portava la bambina alla sua maestra? (competenza 2)

A - Dei maialini
B - Dei cagnolini e dei gattini
C - Dei nuovi compagni di classe
D - Dei lombrichi e delle lumache

3) A che età la bambina ha iniziato a fare la babysitter? (competenza 2)

A - A 8 anni
B - A 10 anni
C - A 14 anni
D - A 18 anni



4) Perché alla bambina è stato affidato il compito di babysitter? 
(Competenza 3)

A - Perché così avrebbe potuto guadagnare i suoi primi soldi per uscire con
le amiche
B - Perchè così avrebbe capito cosa voleva dire avere a che fare con 
persone che combinavano guai
C - Perché così si sarebbe allenata al mestiere di maestra che voleva fare 
una volta cresciuta
D - Perché i genitori dei bambini dovevano lavorare nei campi e non 
sapevano a chi lasciarli

5) Cosa sono i MARMOCCHI nella frase “dovevo stare dietro a sei o sette 
marmocchi piagnucolosi”? (competenza 1)

A - Sono dei bambini più piccoli della protagonista
B - Sono i compagni di classe della protagonista
C - Sono gli animali della fattoria della protagonista
D - Sono i genitori della bambina protagonista

6) Perché la bambina credeva che i bambini sarebbero scappati a gambe 
levate? (competenza 3)

A - Perché aveva in mente di raccontare storie paurose che li avrebbero 
spaventati
B - Perché aveva già raccontato loro delle storie e loro erano scappati via 
a gambe levate
C - Perché per ascoltare una storia ci vuole un’attenzione che loro non 
sembravano avere
D - Perché a loro piaceva levarsi le gambe, lasciarle lì e scappare via



7) Cosa vuol dire ROCA nella frase “tanto che alla fine avevo sempre la 
voce roca”? (competenza 1)

A - Significa voce forte
B - Significa voce gentile
C - Significa voce rovinata
D - Significa voce eccitata

8) In cosa l’esperienza di babysitter ha cambiato la bambina? 
(competenza 5A)

A - Da combinaguai è diventata una bambina in grado di badare ai più 
piccoli
B - Da solitaria è diventata una bambina socievole e simpatica
C - Da bambina tranquilla è diventata un’agitata combinaguai
D - Ha incominciato a rispettare gli animali che prima maltrattava

9) Di cosa parla questo testo? (competenza 5B)

A - Parla del mestiere della babysitter
B - Parla dei problemi delle babysitter
C - Parla della crescita di una bambina
D - Parla dei giochi di una volta

10) Qual è la giusta sequenza delle tre parti del racconto? (competenza 
5A)

A - La combinaguai, la babysitter, le storie
B - La babysitter, le storie, la combinaguai
C - Le storie, la combinaguai, la babysitter
D - La combinaguai, le storie, la babysitter


